
 

 

          CITTÀ  DI  MOLFETTA 
PROVINCIA DI BARI 

                                  COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.  12                                    del  03/03/2014   
OGGETTO 

Ordine del Giorno: ”Adesione al Codice Etico per gli Amministratori Locali – Carta di Pisa”. 

L’anno duemilaquattordici il giorno tre del mese di  marzo nella Casa Comunale e nella Sala delle adunanze del 
Consiglio, convocato con nota del 27/02/2014 prot. n.  15491, consegnata al domicilio di ciascun Consigliere, si é 
riunito il Consiglio Comunale in seduta  straordinaria, di prima convocazione, sotto la presidenza del  Consigliere 
Comunale,  Sig. Piergiovanni Nicola –  Presidente e con l’assistenza del Segretario Generale del Comune dott. 
Casalino Carlo. 

Procedutosi all’appello nominale,  alle ore  16,20, come dichiarato dal Presidente, sono presenti in aula n. 18 Consiglieri  
e assenti n. 07 ( Altomare. Siragusa, Porta, Minuto, Mastropasqua, Pisani e Caputo).  
Risultato legale il numero degli intervenuti per deliberare in prima convocazione, il Presidente dichiara aperta le seduta. 
Si dà atto  altresì che sono stati presenti in corso di seduta, anche non continuativamente,  gli Assessori: Gadaleta R., 
Amato A., Bellifemine F.,  la Ghezza S., Mongelli E.-  

Il  dibattito relativo all’intera seduta consiliare viene registrato con sistema informatico su unità di memoria esterna.  
Dello stesso sarà reso verbale a parte, curato da ditta specializzata. 
Risultano presenti all’introduzione dell’argomento in oggetto, i seguenti Componenti il Consiglio Comunale: 
 

NATALICCHIO Paola                         - SINDACO -               Presente 
 

         Consiglieri       Consiglieri 
                                
PATIMO SAVERIO    Presente LA GRASTA ROBERTO     Presente 

ALTOMARE A. ELISABETTA    Assente SIRAGUSA LEONARDO      Presente 

DE CANDIA NICOLA DAVIDE    Presente PORTA GIOVANNI     Assente 

CICCOLELLA  RAFFAELLA A.    Presente CAMPOREALE NIC OLA     Presente 

GERMINARIO GIULIO    Presente MINUTO ANNA CARMELA     Assente 

PERCOCO GIUSEPPE  A.    Presente TAMMACCO SAVERIO     Presente 

ANGELETTI COSIMO    Presente ROSELLI LUIGI     Pres ente 

PIERGIOVANNI NICOLA    Presente DE CEGLIA IPPOLITA M.     Presente 

FACCHINI GIOVANNI    Presente MASTROPASQUA PIETRO     Presente 

DE ROBERTIS MAURO    Presente PISANI ANTONIO     Presente 

CIRILLO IGNAZIO    Presente CAPUTO MARIANO     Asse nte 

PAPPAGALLO ONOFRIO    Presente GAGLIARDI DOMENICO     Presente 

 

Presenti n. 21  – Assenti n. 04  

 

 



 

 Udita la relazione del Consigliere proponente G. Percoco, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che 

� Il 27 febbraio 2012, presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati, è stata presentata 
la “Carta di Pisa”, un codice etico destinato agli enti locali che intendono rafforzare la 
trasparenza e la legalità nella pubblica amministrazione, contrastare le infiltrazioni 
mafiose e bandire il conflitto d’interesse; 

� La “Carta di Pisa”, è stata promossa dall’Associazione Avviso Pubblico con il 
contributo di un gruppo di esperti, composto da amministratori locali, docenti 
universitari e funzionari della pubblica amministrazione per promuovere la cultura della 
legalità e della trasparenza negli enti locali; 

� Il nostro Paese vive sempre più un’emergenza su temi quali la legalità e la trasparenza 
nelle pubbliche Amministrazioni come dimostrato dallo scioglimento di molti Consigli 
comunali, in tutta Italia, per infiltrazioni mafiose; 

� Questa amministrazione opera sul proprio territorio per la promozione della cultura 
della legalità e della democrazia al fine di favorire la crescita dei singoli e della 
comunità dei cittadini; 

Considerato che 

� E’ irrinunciabile il rafforzamento di un’etica di trasparenza, correttezza, rigore e serietà, 
le uniche armi che, assieme alla cultura, possono sconfiggere le mafie; 

� il Comune di Molfetta intende attivare tutti i possibili strumenti  amministrativi e 
organizzativi per potenziare il contrasto alle varie forme di illegalità, specificatamente 
quelle originate dalla criminalità organizzata e quelle relative al conflitto d’interesse; 

� l’iniziativa proposta dall’Associazione Avviso Pubblico con la “Carta di Pisa” è 
finalizzata a promuovere molteplici interventi per favorire la trasparenza e la cultura 
come elementi fondamentali dell’azione amministrativa; 

� la promozione e il rispetto di Codici di condotta destinati agli amministratori degli Enti 
locali possono accrescere la fiducia dei cittadini nei riguardi delle istituzioni e della 
classe politica; 

Consapevole che 

� Svolgere un ruolo di stimolo, coordinamento e sostegno all’azione di contrasto a ogni 
forma di illegalità sia obiettivo di qualsiasi Amministrazione; 



Visto che 

� L’allegato Codice Etico denominato Carta di Pisa elaborato dall’Associazione “Avviso 
Pubblico” è, negli scopi e nelle finalità, perfettamente coerente con gli intendimenti di 
questa Amministrazione comunale; 

Preso atto del parere espresso dalla 3^ Commissione Consiliare Permanente (Affari 
Generali) in data 22/11/2013, verbale n. 10; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese da n. 21 Consiglieri presenti e 
votanti 

DELIBERA 

• Di aderire al Codice Etico per promuovere la cultura della legalità e della trasparenza 
negli enti locali, denominato Carta di Pisa, allegato A) da considerarsi parte integrante e 
sostanziale del presente atto,impegnandosi a svolgere il proprio mandato amministrativo 
secondo le indicazioni contenute nella Carta. 

• Di impegnare l’Ente e gli Amministratori tutti, in particolare i componenti della Giunta 
e del Consiglio Comunale, oltre che gli Amministratori delle Società partecipate a 
sottoscrivere il Codice Etico per gli amministratori locali – “Carta di Pisa” e a rendere 
pubblica l’assunzione degli impegni in esso contenuti. 



  IL  PRESIDENTE DEL C.C.                 IL SEGRETARIO GENERALE  

f.to     Nicola PIERGIOVANNI                f.to   dott. Carlo CASALINO 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Artt. 124 e 134 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 – Art. 32 della Legge n. 69 del 18/6/2009 e ss.mm.ii.) 

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio On Line  del sito informatico istituzionale 

del Comune www.comune.molfetta.ba.it dal giorno  7/03/2014  per quindici giorni consecutivi. 

 

       IL SEGRETARIO GENERALE  

                         f.to  Dott. Carlo Casalino 

________________________________________________________________________________ 

E’ copia conforme all’originale 

     

         IL SEGRETARIO GENERALE  

                            f.to  Dott. Carlo Casalino 

  

        

 

Certificato di avvenuta esecutività e pubblicazione 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata all’Albo Pretorio On Line del sito informatico istituzionale del Comune 

www.comune.molfetta.ba.it  dal _______________ per quindici giorni consecutivi; 

- è divenuta esecutiva, essendo decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 3 del D.Lgsl. n. 267/2000. 

                   IL SEGRETARIO GENERALE  

              Dott.  Carlo Casalino 

, lì________________ 

Per l’esecuzione 

Al Sig. Segretario Generale 

Al Sig. Direttore di Ragioneria 
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Codice Etico per gli amminisbatori locali - ,.Carta dì pisa',

D IS POSIZIONI PRELIMINARI

l. I principi e le disposizioni del
specificazioni degli obblighi generali
imparzialità che qualificano I'esercizio
amminisîratori.

presente Codice etico (di seguito "Codice") costituiscono
di diligenza, lealtà, onestà, trasparenza, correttezza e
delìe funzioni di pubblica responsabilità da parre degli

IN CASO DI ADOZIONE MEDIANTE ATTO DEL SINDACO/PRESIDENTE DI
PROVINCIA/PRESI DENTE DI REGIONE

2. Ai fìni del presente Codice, il termine "amministratore" designa il Sindaco [il Presidente
della Provincia; il Presidente della Regionel; gli assessori; qualsiasi dipendente o funzionario che
eserciti un mandato conferitogli mediante nomina da parte del Sindaco [Presidente della provincia:
Presidente della Regione] o della Giunta comunale [Provinciale; Regionale], owero eserciti una
funzione rappresentativa o esecutiva per conto dell'Amministrazione comunale [provinciale;
regionalel in Enti, Consorzi, Comunita e società pubbliche o a partecipazione pubblica; i consiglieri
comunali Iprovinciali; regionali].

Il Codice vincola direttamente il Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della
Regionel e gli amministratori legati al Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della
Regionel da un mandato fiduciario, i quali si impegnano preventivamente a rispettarlo. I consiglieri
comunali [provinciali; regionali] possono aderire volontariamente al presente Codice mediante
dichiarazione di lronte al consiglio comunale, owero mediante dichiarazione consegnata al Sindaco
IPresidente della Provincia; Presidente della Regionel, owero mediante sottoscrizione in occasione
del primo consiglio comunale fprovinciale; regionale] utile, impegnandosi cosi al rispetto delle sue
disposizioni. L'eleuco dei sottoscrittori verrà reso pubblico a cura del Sindaco [piesidente della
Provincia; Presidente della Regione]. A tutti gli amministratori verrà consegnata copia cartacea
ovvero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale del presente codice.

IN CASO DI ADOZIONE MEDIANTE DELIBERA DELLA GIUNTA (COMUNALE:
PROVIt r.-CL\I..E ; REGIONALE)

2. Ai fìni del presente Codice, il termine "amministratore" <iesigna il Sindaco [il presi4ente
della Provinci:r; il Presidente della Regionel; gli assessori; qualsiasi dipendente o iìrnzionario che
eserciti ur mandato contèritogli dal Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della Regionel.
dalla Giunta comunale [Provinciale; Regionale] o da un assessore, orvero cserciti una linzione
rappresentativa o csecutiva per conto dell'Amministrazione comunale fprovinciale; regionaleJ in



Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione pubblica; i consiglieri comunali
[provinciali; regionalil.

ll Codice vincola direttamente il Sindaco [Presidente della Provincia: Presidente della
Regione]. gli assessori e gli amministratori legati al Sindaco [Presidente della Provincia; presidente
della Regione], alla Giunta comunale [provinciale; regionale] o a un assessore da un mandato
fiduciario, i quali si impegnano preventivamente a rispettarlo. I consiglieri comunali fprovinciali;
regionali] possono aderire volontariamente al presente Codice mediante sottoscrizione pubblica in
occasione del primo consiglio comunale [provinciaie; regionale] utile, impegnandosi cosi
all'adempimento delle sue disposizioni. L'elenco dei sottoscrittori verrà reso pubbli"o a cura del
Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della Regione]. A tutti gli amministratori verrà
consegnata copia cartacea owero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale <Jel
presente Codice.

IN CASO DI ADOZIONE MEDIANTE DELIBERA DEL CONSIGLIO (COMLINALE:
PROVINCIALE; REGIONALE)

2. Ai fini del presente Codice, il termine "amministratore" designa il Sindaco [il presidente
della Provincia; il Presidente della Regione]; gli assessori; qualsiasi dipendente o fr-rnzionario che
eserciti un mandato conferitogli mediante nomina da parte del Sindaco [Presidente della provincia;
Presidente della Regione] o della Giunta comunale [Provinciale; Regionale] o di un assessore,
ol"vero eserciti una funzione rappresentativa o esecutiva per conto dell'Amministrazione comunale
[provinciale; regionale] in Enti, consorzi, comunità e societa pubbliche o a partecipazione
pubblica; i consiglieri comunali [provinciali; regionali].

Il Codice vincola gli amministratori dell'ente. A tutti gli amministratori verrà consegnara
copia carlacea ovvero inviata hamite posta elettronica copia in lormato digitale del presente Codice.

iN CASO DI SOTTOSCzuZIONE VOLONTARIA DEL SINGOLO AMMINISTRATORE

2. Ai fini del presente Codice, il termine "amministratore" designa il Sindaco fil presidente
della Provincia; il Presidente della Regionel; gli assessori; qualsiasi dipendente o linzionario che
eserciti un mandato conferitogli dal Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della Regione],
dalla Giunta comunale [Provinciale; Regionale] o da un assessore, owero eserciti una funzione
rappresentativa o esecutiva per conto dell'Amministrazione comunale [provinciale; regionalel in
Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione pubblÉa; i consiglieri comunali
[provinciali; regionali].

Il Codice vincola gli amministratori che aderiscono volontariamente al presente Codice
mediante dichiarazione e sottoscrizione pubblica in occasione del primo 

"onriglio 
comunale

[provinciaìe; regionale] utile, impegnandosi così all'adempimento delle sue disposiiioni. L'elenco
dei sottoscrittori verrà reso pubblico a cura dei sottoscrittori medesimi. A tutti gli amministratori
verrà consegnata copia cartacea owero inviata tramite posta elettronica copia iri tbrmato digitale
del presente Codice.

PRINCIPI

3. L'amministratore deve conformare la sua condotta ai doveri istitr-rzionali di servire la
Comunità con diligenza, rettitudine e trasparenza, nel rispetto dei principi tlel buon anclamento ed
imparzialità dell'Amministrazione e dei principi di disciplina ed onorL nell'adempimcnto delle
funzioni pubbliche sanciti dall'art. 54 della Costituzione. A tale fine, l'amministratorÉ si impegna a
svolgere il suo mandato evitando situazioni e comportamenti che possano nuocere agli inîeressi o
all'imnrag inc clella Pubblica A mministrazione.



TRASPARENZA

4' Fermo restando l'obbligo di astensione nei casi previsti da'a regge e nei casi in cui
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interesse diretto e personale ln r"rito 
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DIVIETI

5. Regali.
L'amministratore non prò. accettare per sé, congiunti, familiari o affini regari eccedenti irvalore usuare dei doni scamúiari i" ...Ài5". ìi i".l.r.nr" o fesri,, irà. quanrificaro nera cirramassima di € 100 annui. d" i-pi.;;;i';.*ri'"ii""i. nei. servizi. neile socierà e nere alrreorganizzazioni partecioate o controllate 

-tlal 
.ori*..^à')u.ro da concessionari a.ìi:.",. o da gestoridi pubbrici servizi <ra esso affìdati. or".;;'d" ;;;;r".t. rr*o rapponi di narura conrrarruare conl'amministrazione (appaltatori, fomitorl 
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6, Clientelismo.
L'amministratore deve.astenersi dall'esercizio delle.proprie funzioni o dall,utìlizzo delle

5::J''i:L:"*''ii:i#3,:ff#i1*''i"'""""ffià"rlì" aii'ài"la'ì'.-ài'g;ftì individui. a

7. Conflitto di interessi.
Sono considerate situazioni di conflitto di interessi;

l.:::il ':,ì"::,TT"1$,;T":"H,ff"r::îl'*1"roi*"arore che inrerreriscono con .oggetto cri
indireno; Yu4rr Pulrt'uus rlcavare uno specifico vantaggio diretto o

. - 
b la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o.di lavoro con persone od organizzazioni

i,|':Jl:il:i:il::iì:î'":i;l-"'.'J {.;;:j*ru*'*'',-i";*;ì;;J;#;'; I'i.h* n.; .o.i
legge o da ultre iorm.; 

-- --''6qrq,u òrluilzrun cne danno luogo a incompatibilità prevìste dalla

. c' la sussistenza di rapporti.<1i 
3g{ueio, parentela o affinità entro il q'arto grado. ovvero diconvrvenza o di riequentazione.assimilabiri,"Ji riÀ, 

"i 
,"pp"ni di coniugio, por.nt"ìu o alfìnità. conpersone opcranti ìn organitzazioni specilìcam.nt" inLr.r.ut" ari.oggerto dt,1e trecisioni cuir ammrnrsrrùLore parteciDa. anche nei .u.r in .ui a"niruiiàai non configurano siruazroni che dannoiuogo a incomparibitirà previsre d"uu t.s;;';;;;il ;;""h.

''l l'rppanenenza a caregorie., ;;"i";i";i ; ;;ppi. in virru rlera quare r.rmnr inisrr*oreacquìsisca un vanraggio p"..oùr" du ,1."i;;;'^";i iifi' pu.t""rpu, anche nei casi i'r cui deua



appartenenza non generi le incompatibilità previste dalla legge o da altre norme.

In caso si realizzino situazioni di conflitto di interessi, anche qualora non vi sia un obbligogiuridico in tal senso, I'amministratore deve rendere pubblica talé condizione e astenersi 6.
qualsiasi deliberazione, votazione o altro atto nel procedimento di formazione della decisione.

8. Cumulo.
L'amministratore deve adeguarsi nel.piÌr breve tempo a qualsiasi regolamentazione in vigore

volta a limitare il oumulo dei mandati politici, evitandó straiegie dilatiie volte a posticiparne
I'applicazione.

L'amministratore deve astenersi dall'esercitare altri
indebitamente con I'esercizio del proprio mandato.

incarichi politici che interferiscano

L'amministratore deve astenersi dall'assumere o esercitare cariche, professioni, mandati o
incarichi che implichino un controllo sulle sue funzionì amminishative o sui quali, in base alle sue
funzioni di amministratore, egli avrebbe il compito di esercitare una funzione dì controllo.

9. Esercizio delle competenze discrezionali.
L'amministratore deve integrare le sue decisioni discrezionali con una rendicontazione

pubblica delle motivazioni di ordine generale e di carattere giuridico che hanno determinato la sua
decisione. Coerentemente con le disposizioni di cui all'art. 6 del presente Codice, nell,esercizio
delle sue competenze discrezionali I'amministratore si astiene dall'attribuire a sé, ad altri soggetti od
organizzazioni un indebito vantaggio personale diretto o indiretto.

10. Pressioni indebite.
L'amministratore deve astenersi dal chiedere o dall'esigere da concessionari o da gestori dipubblici servizi' ovvero da soggetti che hanno in corso rapporti di natua contrattuale con

l'amministrazione (appaltatori, fornitori, etc.) I'esecuzione di o i'àstensione oa quatsiàsi atto da cui
possa. derivaryli un vantaggio personale diretto o indiretto, o che assicuri aà altri soggetti od
organizzazioni un indebito vantaggio personale diretto o indiretto.

ll, Restrizioni successive all'incarico
L'amministratore che negli ultimi 5 ami ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per

conto dell'amministraz ione non può svolgere, nei 5 anni successivi alla cessazione del suo mandato,
attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari delle sue decisioni e attività. In
caso contrario, I'amministraz ione. dispone. lesclusione per i successivi 5 anni dei soggetti privati
che abbiano violato tale divieto dall'attività contrattuaÈ e dal conferimento di incarichi, Iicenze,
concessioni.

FI NANZIAM EN TO D E LL'ATTIW TA' PO LI TICA

12' L'amministratore non può accettare alcuna forma di sostegno e di finanziamento
irregolare o non dichiarato, sia diretto che indiretto (ossia tramite associúioni, fondazioni, centri
studio.ed altri enti nei quali svolga un ruolo direttivo) della sua attività politico-amÀinistrativa;
deve altresì rendere pubbliche con cadenza annuale tutte le f'onti di finanziam"nto potiil"o regolare.

L'amministratore deve astenersi dal ricevere finanziamenti e altre forme di sostegno allapropria attività politica da parte di 
_concessionari o gestori di pubblici servizi, ovvero da privati che

haruro rapporti di natura contrattuale con I'amminisúazione (appaltatori, fornitori, etc.), o che hanno
domandato od ottenuto provvedimenti da essa nei 5 anni prèóedenti, nell'ambito cli procedimenti
nei quali I'amministratore abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria.



CONFRONTO DEMOCMTICO

13. L'amministratore deve tenere un comportamento tale da stabilire un rapporto di fìducia e
collaborazione tra cittadini e amministrazione, dimostrando la più ampia airponiuititJ nei rappodi
con i cittadini nel favorire I'accesso alle informazioni e favorendo I'eiercizio e la salvaguardia tlei
loro diritti.

Nell'esercizio del proprio mandato I'amministratore deve operare con imparzialità,
assumere le decisioni nella massima trasparenza e respingere quaisiasi pressione indebita
rendendola pubblica ed eventualmente, ove ne ricorrano le 

^condizioni, 
auuianào urion" p"r,ul. otutela della pubblica amministrazione. L'amministratore non può determinare, né concorrere a

realizzare con la sua attività amministrativa situazioni di piivilegio personale o di indebito
vantaggio, e non può usuffuirne nel caso gli si presentino.

L'amministratore deve osservare e praticare un comportamento consono al proprio ruolo sia
nell'ambito istituzionale sia nell,espletamento del proprio mandato

Più precisamente:
a. assumere atteggiamenti rispettosi delle idee e delle opinioni di tutti gli amministratori e i

rappresentanti politici, pur nella normale confl ittualità dialetticà;
b. lavorire la più ampia libertà di espressione;
c. evitare toni e linguaggio che sottintendano messaggi di aggressività e di prevaricazione.

PROMOZIONE DEL CODICE ETICO E DELLA PARTECIPAZIONE POPOLARE ALLA
MTAAMMINISTRATIVA

14. L'amministratore deve incoraggiare la diffusione del presente Codice e promuovere la
sensibilizzazione ai principi in esso contenuti di cittadini, personale, mezzi di comunicazione.

Inoltre" l'amministratore deve favorire la conoscenza della vita amministrativa del Comune
con adeguate iniziative, sia attraverso l'informazione che con atti concreti.

RE ND IC O NTAZI ONE D E LLA P ROPRIA ATTIVI TA I

15. L'accettazione e l'esercizio della funzione di amministratore comportano I'accettazione
del presente Codice, che si realizza tramite sua sottoscrizione. Ciò costituisce un vincolo cli
responsabilità che I'amministratore assume nei confronti dei cittadini, ai quali è così assicurato uno
strumento trasparente di valutazione della legalità e dell'elficacia del suo óperato.

L'an-tministratore deve dare conto - attraverso la presentazione e la pubblicazione con
cadenza almeno annuale di un documento relativo alle attività svolte - del rispttto degli obblighi
del Codice e descrivere la corrispondenza tra obiettivi assunti alla base della suu arion. e risuitati
ottenuti.

. I documenti collegati alla sottoscrizione del Codice e al rispetto degli impegni assunti sono
resi pubblici a tutti i cittadini attraverso il sito intemet dell,amminisìrazionel

R"4PPORTI CON I CITTADINI

16. L 'anu-rinistratore è responsabile per la dr-rrata del suo mandato nei confionti della
comunità locale nel suo complesso.

L'amministratore deve rispondere diligentemente a qualsiasi ragionevole richiesta 4ei
cittadini relativa allo svolgimento delle sue mansioni. alla loro motivazionJo al ltrnzionamento clei
servizi di cui è responsabile. Deve altresì incoraggiare e sviluppa.e ogni prov"eJi,11ento 

"hefàvorisca la trasparenza delle sue competenze, clel loió esercizio 
" 

ùèl tinrionomento clei scn,izi di



cui ha la responsabilità.

M P PO RTI C O N L' A]ITMIN I STRAZI ON E

17. L'amministratore deve opporsi a ogni forma e modalità di reclutamento del persor.rale
amministrativo basato su principi che non siano il riconoscimento dei meriti e delle competenze
protèssionali e su scopi diversi dalle esigenze del servizio. Nell'ambito dell'esercizio delle sue
mansioni I'amministratore deve valoÀzzzre il ruolo e gli incarichi della sua amministrazione,
incoraggiando e sviluppando ogni prowedimento volto a favorire un miglioramento dei servizi di
cui è responsabile, nonché la motivazione del personale. L'amminiskatore deve ridune allo stretto
necessario il ricorso a consulenti estemi e a collaboratori di supporto agli organi di direzione
politica, senza gravare sul bilancio dell'ente e motivandone I'impiego.

In caso di reclutamento o di promozione del personale, l'amministratore deve assumere una
decisione obiettiva e diligente, giustificata con motivazioni pubbliche.

Nell'esercizio delle sue funzioni, I'amministratore deve rispettare la missione affidata
all'amministrazione di cui è responsabile.

L'amministratore deve astenersi dal chiedere o dall'esigere da parte di pubblici dipendenti
I'esecuzione di o astensione da qualsiasi atto da cui possa derivargli un vantaggio personale diretto o
indiretto, o che assicuri un indebito vantaggio diretto o indiretto a organzzaiioni, persone o a
gruppi di persone.

L'amministratore deve usare e custodire le risorse e i beni assegnati dall'Amministrazione
con oculatezza e parsimonia, contrastare gli sprechi e divulgare le buone pratiche in tutti i settori
della Pubblica Amministrazione.

NOMINE IN ENTI, CONSORZI, COMUNITA' E SOCIETA' PI]BBLICHE O A
PARTECIPAZIONE PUBBLICA

18. L'amministratore deve condizionare qualsiasi nomina, effettuata singolarmente o
collegialmente, presso Enti, Consorzi, Comunità e societa pubbliche o a partecipazione pubblica,
alla preliminare adesione dei soggetti da nominare al presente Codice. L'amminist;atore deve altresì
vigilare sulla successiva adesione a tali disposizioni da pafe tlei soggetti nominati e, in caso di
mancato rispetto, porre in essere tutte le iniziative necessarie al fine di assicurarne l'ottemperanza
owero sanzioname I'inadempimento, conformemente a quanto previsto dall'art. 21 del iresente
Codice. L'amministratore deve altresì procedere a tali nomine, qualora queste richiedano
competenze di natura tecnica, a seguito di un bando di valutazione comparativa dei candidati,
mediante prowedimento motivato in base al parere ovvero alla designazione di un comitato cli
garanzia.

RAPPORTI CON I MEZZI DI COMUNICAZIONE

l9 L'amministratore deve rispondere in maniera diligente, sincera e completa a qualsiasi
ragionevole richiesta di informazioni da parte dei mezzi di comunicazione per quanto iiguarcla
I'esercizio delle sue finzioni, ad esclusione di informazioni riservate, confìdenziali o relative alla
vita privata.

L'amministratore deve incoraggiare I'adozione di ogni misura che vacla a favorire la
difflrsione presso i mezzi di comunicazione di informazioni sulle sue competenze. sull'esercizio
delle sue fi-rnzioni e sul finzionamento dei servizi che si trovano sotto la sua résponsabilità.
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presente Codice in sede di approvazione del programma di mandato owero degli altri atti di
indirizzo politico dell'ente. Qualora siano awiate procedure di modifica statuaria, I'amministratore
deve promuovere la previsione di un codice etico da parte dello Statuto dell'ente.



Awiso Pubblico.
La rete degli enti locali per la formazione civile contro le mafie

zlwiso Pubblico. Enti locali e Reg,ioni per laformazione civile contro le mafie, è un nAssociazione
nata nel 1996 con |intento di collegare ed organizzare gli Ammin"istratori fubblici checoncretamente si impegnano a promuovere la cultura della legaliià a"-r.."ti"" 

""rru iotitl.u, n"'oPubblica Amministrazione e sui territori da essi govemati.
Attualmente Awiso Pubblico circa 200 soci tra òomuni, province, Regioni.
L'Associazione è presieduta dal.dottor Andrea campinoti, sindaco 

"cli 
certaldo (Fi) e la sua sedeoperativa si trova a Firenze. L'Associazione in questi anni ha svolto aiu".r" uttiìití tra le quaÌi sirammentano la collaborazione con Libera per ia realizzazione della Giornata della memoria edell'impegno e anche con I'Arci per I'organizzazione de)la carovana oniioj"'.'l".,'odicamente,

I'Associazione pubblica appositì Quadeii di documentazione destinari 
"gli 

;;i"l.t;;tori locali ealle persone impegnate nella lotta alle mafie. Dal 2006, Àviso pubblico i"rr"u"i" 
"i 

pr"getto sullacittadinanza-e la partecipazione^ denominato Albachiara, promosso dalla provincia di pistoia e dalGruppo Abele di Torino. Nel 2007, I'Associazione ha sottoscritto un accordo con Soslmpresa diconfesercenti al fine di realizzarc una serie di iniziative tese a lottare e prevenire il fenomenousuraio e del racket' Nel 2010 Awiso Pubblico ha sottoscritto un protocollo d,intesa con il ForumItaliano della Sicurezza Urbana (FISU).
Awiso Pubblico ha recentemente istituito gruppi di ravoro sui seguenti temi: 1) apparti, racket eusura; 2) beni confiscati e sostegno aae ìooperative; 3) comuni sciorti per mafia; 4)corruzionel 5) giovani e cultura; 6) sicurezze.
L'Associazione realizza corsi di formazione per amministratori locali e personale dellapubblica amministrazione.

Per maggiori informazioni

Sito Internet: www.awisopubblico.it

Mail: inlbldavvisopu bblico.it

Telefono: 334 6456548


